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di guil canl 
giorni a smeotire la ( 
congresso | 


309019 ai 


in 


non* vuolsi certamente’ | 


inaltuabile,; perchè 


a buon punto recata. 


Pel primo degli enunciati,scopi; l'Europa! 
sarebbesi ‘risolta troppotardi; pel- secondo 
Appia prvtointanio: Paci dito di conyo- 
s08rsÌ, 1 ‘ È 


“Ma sequeste ovvie considerazioni bastano 
fe infondata una notizia che d'al- 
tronde non »fu«mai molto accreditata, non 
le ragioni a 
si appoggia. per 
giungere al medesimo » risultato; Prendiamo 
unò dei giornali ché sì stampano a Vienna, 
poco dicono tutti lo stesso su 
questo argomento, 6 vedremo come questa 


per 
ugualmente accettabili sono 
cui la. stampa, austriaca 

che presso a. 


eventualità venga colà considerata: 


+ Spogliat l'Austriajdicé il Borschaffer; ecco 
l'alfimo fine di questa ‘idea Dappoichè evvi 
probabilità che l’Italia, ancorchè alleata 

ella Francia, venga a capo dì strappare. al- 
l'Austria le sue provincie» italiane, si è un 
congresso che.vorrebbesi. incaricare di questa 
difficile, missione, Il -Piemonte prenderebba il 
posto» d'un giudice imparziale: intorno al tap- 
veto verde. delle»deliberazioni e rivendiche- 
rebbe con una calma inòudità quello che an 
cor ‘gli manca di suolo îtalianò. Esso potrébbe 
contare “tul'‘voto della ‘Francia, è la Russia, 
Tedele'&l'caràttere rivoluzionario ch'essa non 
ha maì smentito ininessuna, quistione, di po- 
litica, estera, voterebbe. probshilmente ..colla 


Francia, .. 
E la Prussia? Y 


Amiamo meglio’ tacerei»sulla condotta  pro- 
babile'della potenza, sorella tedesca, per evi- 


tare di esprimerci con soverchia amarezza, 


Che l’imperatore. Napoleone lo desideri, è 
facile, ,a, comprendersi, non. ugualmente che 
l’Austria. prenda parte. ad un’assemblea dove 
si dovrà discutere se la» Venezia debba o no 


restare © unita. alla monarchia ; ‘che l'Austria 
vada a sedetsi attorno allo ‘stesso tavolo a cui 
il Piemonte avrebbe uguale diritto che lei a 
prender partò ‘a. questa quistione. 

It Botschaffer "è un'‘giornale liberale; ma 
il liberalismo a Vienia non ha potuto an- 
cora penetrare nelle quisiioni della politica 
estera per la‘ ràgione* evidentissima che 
nessun principio progressivo può. accettarsi 
senza conchiudere. alla distruzione della 
monarchia da' cui Vienna appunto ritrae 
lucro e splendore. Se ciò non fosse, Ja stampa 
liberale ‘viennese avrebbe ‘già superato l’or- 
rorò 'da cui sembra compresa ‘all'idea di 
doversi trovare..nel consorzio. europeo allato 
al Piemonte (espressione» geografica che a 
Vienna ca Italia) e capirebbe che alla 
fine dei conti se l'Austria è così sicura di 


‘di un 
PORTA 


voce?.Sarebbe. difficile. il -depurarlo ; ‘ma 
sl “certamento’ ‘grande fatica per 
comprenderè .che,. nelle, presenti condizioni 
della politica, il-pensiero di.un congresso è 
bile,' perchè verreblie troppo presto 
0, troppo tardi pet adempiere una missione 
qualsiasi... : 
‘Dopo it congresso” di Parigi molte ‘è im- 
portanti ., variazioni . avyennero.. in Europa, 
‘*pecialmento in seguito alla questione ita- 
Hana"; ma ‘come’ sirebbe ‘assurdo che, oggi 
UD, congresso, sì, radunasse per ristorare gli 
vrdini antichi che furono rovesciati;così 
sarebbe ‘troppo ingenuo il‘ supporrè in'lui 
la intenzione. è la ‘potenza. di.dare. l’ultima 
alla soluzione che noi abbiamo già 


nicioso, 


tichi pericoli? 


meglio, 


Cedere una provincia. che si: riconosce 
impossibile a ‘conservare: fare la felicità 
di alcunî"milioni di abitanti, ritraendone 
un sensibile vantaggio per sè e. piantando 
così le basi di un ‘amichevole vicinato che 
in‘politica "può essere ‘assaî più utile d'un 
contrastato possesso, questo. sarebbe una e- 
normità imperdonabile. Perderla ugualmente, 
ma sacrificando ‘per essa fiùmi di sangue 
e monti d'oro, questa. è sapienza politica 


sopraffina. 


E:questo fanno î governi; 6 questo lo- 


dano i giornali. 
-;/+’————tl —_—___6 
CAMERA DEI DEPUTATI 
L' onorevole ©'Bon-Compagoi diede ‘oggi 
lettura del progetto d'indirizzo a S. M. che 


egli insieme ad.altri qualtro deputati era 


stato incaricato di redigere, e che noi dia- 
mo per esteso ai nostri lettori. 

In esso la Commissione non aveva. fatto 
altro che concretare .il: concetto. adottato 
quasi all'unanimità dalla Camera' nella ‘se- 
duta del 14. 

Non era adunque necessaria. alcuna di- 
scussione intorno al medesimo, anzi sarebbe 
riuscita affatto inopportuna; giacchè aprendo 
l'adito a considerazioni intempestive, gli a- 
vrebbe tolto quel carattere di forza «e quel 
valore che solo-dal pieno ascordò della Ca- 
mera potevano derivargli. 

E ciò ben intese la Camera e se ne mo- 
strò convinta troncando ogni discussione ed 


approvando l'indirizzo a grandissima mag- | 


—= 


SI PUBBLICA TUTTI 
comp: 0-0 lo DBom:niche 


avere in un congresso tutte le altre potenze 
contro di sè, questo proviene da’ ciò che il 
| priocipio a°cuî sppoggia la'‘suà politica è 
indubitatamente respinto da esse come per- 


‘Come înfalti saprebbe spiegarsi altrimenti 
l'accordo di tutta.l’Europa in: favore della 
totale «emancipazione ' dell’Italia ? ‘ Questo 
paese dominato a volta dalla Fransia, dalla 
questi | Sp®gna € dall’Austria,.campo a- tanti in- 
‘trighi, cagione di tante guerre, può essere 
mai cagione dî dissidi quando "To*si lascia: 
se medesimo? Forse che .il mondo .s'in- 
quieterebbe davvero del brigantaggio napo-, 
‘Iitano 0 dell'agitarsi dal partito d'azione se, 
sotto..di ciò, non si vedesse il tentativo. e la: 
possibilità di ricondurre in Italia, coll’antico 
ordiné di cose, le‘ antiche rivalità e gli an- 


L'Europa nom ha: ormai, ‘a cagione del- 
l'Italia; che ‘una sola preoccupazione, e que- 
sta non nasce già da quanto si è fatto per 
la sua emancipazione, ma solo per quanto 
(Vesta a farsi. L'Europa ‘non è inquieta per 
Napoli, per la Sicilia, per la Toscana o per 
la -Lombardiò; ‘bansì per Roma e Venezia. 
L'Europa può vedere con gelosia l’ostinata 
dimora dei francesi .a.Roma, - dove: non»:si 
sa bene quel-che:fanno, è dove a furia di 
‘mortificazioni ‘patite dovrebbero ormai avere 
espiati ulti .i peccati della loro antica po- 
litica : l'Europa può det pari andar pensosa 
pel conflitto senza del quale non si può 
scorgere, aò immaginare Ja liberazione della 
Venezia, ed è naturale pertanto il supporre 
‘che un ‘congresso’ dî diplomatici più di 
tutto si affaticherebbe a distogliere. queste 
|.cagioni di diffidenza 6 di sospetto. Ma pur 
troppo la'‘storia ‘non ci mostra molti esempi 
di tanta ragionevolezza nella. soluzione dei 
grandi problemi: politici: Si‘ deridono i pre- 
giudizi, secondo i quali gli uomini rego- 
lano. fra di essi le quistioni d'onore. L’uo- 
mo offeso non lo sì cousidera’più tale, se 
oltre dell'ingiuria si ebbe dal suo ‘avversa- 
rio anche una buona sciabolata.: Ma fra na- 
zioni e nazioni. le cose non ‘vanno guari 
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I GIORNI 


profittato «di questa 

durre-l’assemblea sul 

controversie è delle Jottè di partito. 
Di ciò ‘che 


cun risultato 


mentare. 


potuto ‘attendere. 


presi a norma della'sua-politica. 


Le parole ‘del presidente del Consiglio 
accendarono pure alla probabilità che sieno 
fra breve rianuodate le relazioni con alcune 
potenze che ancora non hanno riconosciuto 
il‘regno d’Italia, Desideriamo ‘che il'fatto 


si‘avveri. 


Dopo questa tempestosa discussione la 
Camera riprese l'esame del progelto di legge 


sulle ‘opere pie. 


TT-_—_ rr i 
INDIRIZZO DELLA CAMERA AL RE 
Ecco l'indirizzo di cui è cenno nel ren- 

diconto della seduta d'oggi (18) e nell’ar- 
ticolo ad essa relativo : 

Sine! 

Vescovi quasi tutti stranieri all'Italia, rac- 


‘colti a Roma per una solennità réligiosa/ lan- 


ciarono contro la patria. nostra contumelie 
rese più gravi dalla, negazione del nostro di- 
ritto nazionale , e dall'invocazione della vio- 
lenza straniera. i 

All’inaudita dottrina che vuol Roma manci- 
pio dell’orbe cattolico, e i fini della religione 
incompatibili con l'indipendenza della peni- 


sola, noi rispondiamo, o Sire, raccogliendoci | 


gioranza, “malgrado l'opposizione di ‘pochi 
deputati, Ì' quali avrebbero volentieri ap- 
occasione ‘per. ricon- 
terreno delle ardenti 


tenne dietro all'approvazione | 
dell'indirizzo vorremmo tacere, se fosse pos- 
sibile. Per più d'un'ora la Camera presentò 
lo‘spettatolo d'un disordide indescrivibile. 
Coloro ai quali il voto precedente era parso 
precipitato, tentarono di pigliare una rivin- 
cila»tirando a mezzo la' proposta di fissare 
un giorno per discutere la questione ro- 
mana. Siamo, poco. amicì delle. discussioni 
accademiche, e dobbiamo» rallegrarci che 
l'ordine del giorno puro è semplice sia 
giunto in buon punto a fare giustizia d'una 
proposta che non ci avrebbe condotti ad al- 
pratico, e che appunto per ciò 
[altro non’ avrebbe fatto che rinnovare le 
scene disgustose che oggi addolorarono tutti 
coloro .che hanno fede nel sistema parla- 


, con esso alle battaglie nazionali @ sopratutto, 
0 Sire, nel vostro valore, hella ‘vostra’ lealtà, 


| nome vostro. 6 


Chi ha la colpa.di-quanto è accaduto ? 
Noi disapproviamo le intemperanze di qual- 
che avversario del ministero .6 sopratutto 
dell'on. Sirtori, che inopportunamente traeva 
oggi in campo una quistione di fiducia 5 ma 
fu più temperato il-presidente' del Corisiglio 
nelle suò risposte? È lecito a qualsiasi de- 
putato il credere che.l'altuale. gabinetto non 
sa e non può condurre il paese al compi - 
mento de'suoî voti senza chè ciò possà éssere 
fespiuto ‘con parole poco misurate, ed un 
«Ministro .che avesse-avuta la coscienza della 
propria autorità moralesulla ‘Camera è sal 
paese Sî sarebbe contentato di. dichiarare, 
come ha fatto il comm. Raltazzi, che per 
la questione di Roma pendono trattative e 
perciò sarebbe inopportuna e dannosa qua-| 
lumquée discussione, senza aggiungere altro. 

Il commendatore Rattazzi trovò ‘un inat- 
leso patrocinatore delle sue intenzioni nel- 
l'onorevole Brofferio' ed un ‘aiuto hel de- 
putato Petrucelli, che per. non esporre 
ad un cattivo passo il gabinetto»; ritirò»la 
sua proposta, e, malgrado'o forse a cagione 
de'difensori del ministero, l'ordiné del giorno 
puro e semplice fu adottato da una.mag- 
gioranza più ristretta di-quanto sarebbesi 


ti.quella delle'teggi del liberò popolo 5 "è ‘thi è 


Per noi che bàdiamo più ai principii che 
alle persone, il risultato . della: votazione è 
soddisfacente; tuttavia ci siamo oggi raf- 
fermati “nella nostra ‘convinzione che questi 
voti sono ben lungi dall’ aggiungere . forza 
ad un ministero costretto: a contendere pal- 
mo a' palmò il‘terreno e ad accettare lo 
aiuto ‘d'aòminî chè rappresentano principii 
affatto opposti a. quelli.ch’egli «dice. d'aver 


quesito a cui niuno in Europa “può” festare 
| _ a 10 


intorno a Voi, e proclamando agli italiani ed 
si romani che siamo risoluti martenere in- 
violato il diritto della nazione è quello della 
sua metropoli tenuta a forza sotto una signo- 
ria, a cui èssa ripngne: : è 

Noi ci inspireremo ,..0 Sire, è quella irre- 
movibile costanza di cui siete così de e- 
sempio"alla nostra patriî ed ‘al’ mondo: ' Ai 
nostri“hetnici, quai che essi ‘sieno, noi op 
Iporremo la serena fiducia del popolo italiano 
Rella giustizia della sua causa, . nell’efficacia 
de' suoi liberi ordinamenti, nel valore dell’e- 
sercito e dei cittadini, pronti. a concortere 


‘nella riverenza ‘che ‘inspirà’ universalmente il 


Sono ‘queste lè ragioni per cui ‘l'opinione 
universale delle genti civili sente ord di do-' 
ver ammettere l’Italia fra le nazioni signore 
di sè. 

Certi» di vedere uniti a ‘noi quanti ‘per na- 
tura e-per diritto appartengono all'italiana fa 
miglia, crediamo nom lònitano il momento in 
cui saranno tronchi gl’indugi che si' frappon- 
gotiò all'adempimento del voto che acclamò 
Roma capitale del-regno; 

Le parole che. risuonawano. testè al Vati- 
cano dichiarano impossibili i temperamenti, 
pet cui la' diplomazia ‘ctedè conciliabile’ to) 
poter temporale ' che manomette Roma il di- 
ritto d' Italia medesimato in quello .della vo- 
stra corona. Cotesto linguaggio non ci sgo- 
menta; esso ha tolto ogni motivo ‘a quelle esi- 
tazioni che inettono a dutà ed ardua/prova 
la moderazione’ del’ vostro lo. 

Mentre prelati stranieri, jmiiemori Wella na- 
tura tuttà religiosa e spirituale del lorò au- 
gusto ministero, affermano tanto solennemente 
un voto. di riazione politica ; mentre dai luo- 
ghi governati. a. nome del pontefice : uomini 
scellerati portano la desolazione nelle! provin» 
cie meridionali del regnò, l'Europa dovrà pure 
convincersi che ln"vostra' autorità} d°Sita, è 


gloria avervi a capo, possono solo dare’ paci» 
fico assetto alle cose di Roma,. liberando, J"{ta- 
lia e l' Europa da quella confusione di poteri 
e da quel conflitto che .conturba, le. coscienze 
e mette in pericolo la pace del: mondo. 


rr TO 


LA SERVIA 


Se la notizia del bombardaniénto di Bel- 
grado per parte della fortezza turca, recataci 
dall'ultimo dispaccio, si verificasse, si potrebbe 
dire che la quistione della Slavia, turca è 
entrata in una fase che putrebbe-assomigliarsi 
a quella segnata in Italia dall'intervento ‘di 
Carlo Alberto in Lombardia, RI 0: 

Non tratterebbesi più infatti ‘asl Mbnténe- 
gro, piccolo paese ché da'trent'snni si dibatte 
nella posizione straordinaria dì chi ‘hòn può 
nè vivere, nè morire. Si tratterebbe d’un 
paese che tutte le popolazioni slave idissemi - 
nate lungo il Danubio sono. avv a consi- 
derare come il nucleo della» loro nazionalità, 
d’un paese che ha finanze ‘edarmata @he 
potrebbe col ‘suo’ movimento far trabòecare 
quel vaso già si pieno, sul cui coperthio sta 
scritto Quistione d'Oriente, a 

Le divagazioni che la. Francia va cercando 
al di Jà dell'Oceano ci lasciano dubitare che 
essa creda alla prossimità di una complica- 
zione così ardua e pericolosa j-ma talvolta: le 
grandi potenze promuovono le quistioni, tal. 
volta s impongono da ‘esse ‘> 6*qirestò "è tal 


estraneo. r 

Siribra sembrerebbe siano stati i solditi tàr- 
chi che, ribellandosi al bascià; abbiano ‘aperto 
il fuoco contro Belgrado. Potrebbe: essere ap- 
punto un sintomo dell’inevitabilità della-dotta. 
Vi sono momenti, come dicevasi in Francia 
nel 4840, in. cui ‘le potenze «rivali ‘non deb- 
bono mai avvicinarsi troppo, perchè. i can- 
nonî prendono faocò da sè. 
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L’ESERCITO NAZIONALE 


Togliamo dall'Annuario ufficiale dell’èser- 
italiano ‘pel 1862 il seguente ‘quadro dinio- 
Strante lo'stato effettivo delle forze dî ‘terra 
di cui è composto l’esercito stesso: | 


Reggimenti .di fanteria ia sedp Metait68 
Battaglioni di bersaglieri : » 36 


Reggimenti di cavalleria _ » 17 


nt i a n 


rriltrti ietonieenn— 
Reggimonti di arteria vi 9 
Rossi enti; nel ge » 2 
menti del treno 
À ae di reali corabinieti ne" 


‘anno 
Istituti ‘militati sàperieri 1‘ Jesi terie i la le - 
Istituti militari®Seconidari vb 0a ‘» - gue Ho pi daglo 
Dipartimenti militari, + .. TUR chè piglià tha 
!Dividionè allivosalibisezi 20/4 .t pali dba A 50% pe a 
Divisioni territoriali » gii = 9g Sio i la a ; 
sani Ag pe sb tan orti 70 n° poca miles : $i il n : © Appena letto” MO, ‘primo, vende ctegi 
sm | 06904 sla aggiusti un po' meglio soggetto, onde in. letlu l’indi di 
Comandi militàri Rino lava vc Qemodo potrei dirmi, nell’ aflibbiar gitoli; più. fi ta pare] tal è "nt seni n 
teifonti BE joe) iò By 151 | natò di quella Santa. poniamo che non sarò BONC PAGNI iiscende la tribuna e legge l'in 
pr ito) t det Roo Sa piee * f ‘brato da un periodico ra fraz cit ‘ irizzo. (23 più sopra) 
I casa (1) fuosne GAARA. 19 STRO: bottega. di rigal: la quistione pregiudiziale all'in. 
n " ] tiere è da arricchita di calenelle d' oro, di oriuoli, diri. n° psi 


re em 


Ra) la letiena idi. monsig. Verteri pescovo 
di | Brescia Ri parroci e sacerdoti che si presta- 
Fono a celebrare la festa dello statuto; 


Curia vescovile della città di Brescia: 
N..Al M. Bi Don... 
| Parroca di... 

Ella” può essere persuaso che non. senza. pena 
acerbiss o adempiamo. al Sacro. nostro dovere, di 
usaré Vobarno di Igi misure di salutare, rigore per 
sostenere l'ecolesiastità disciplina, rimediare per 
quanto possiamo allo scandalo da ‘lei arrecato ai 
fedeli. 

Per la \notorià ‘scandalosa’ insubordinazione di 
Vi! Sk alle nostre: notificazioni 8 maggio p. p. n° 
45 R. relativo alla festa nazionale, con la presente 
ile.interdiciamo, sospendiamo qualunque. facoltà di 
predicare e confessare fuori della sua. parrocchia e 
le dichiariamo che nòn le potrà essere accordato di 
; predicare, nè di Validamente confessare fuori di 
parrocchia, néppure in forza delle facoltà concesse, 
o'dà' concedersi ai parroci di far predicare e con- 
fessare helle pa: roccbie, confessori altrove -aggra- 
vati ; ed ella non potrà essere ‘riabilitatogai sud- 
detti sacri ministeri fuori di parrocchia che da noi, 
o, dall' ordinario pro tempore della diocesi, dopo con- 
veuienta riparazione. 

Girolamo Verzeri, 


—— _ ————— 
M 4 NOTIZIE DI ROMA 
(Cevrimondenae: particolare dell’Opynione) 


Roma, 14 giugno, 
W Roma è una grande scena di lotte morali, di af- 
fetti eccessivi : da una parto abbiettissima miseria, 


dall'altra splendide. ricehezze ;' un popolo sofferente 


insultato e fremente,, schiacciato dalla forza brutalè, 


e una fazione iosolente che canta.inni all'autore. di 
ogni male:, maledizioni al servaggio, benedizioni 
al dispoli 0 ; ‘grandi speranze e grandi timori; il 

cipe che ride è Ravazza in mezzo a’ suoì sa- 
telliti non meno inumani ‘di lui, e i Sudditi che 
piangono, ‘si dibattono Tra le catene. M commercio 


vincolato fra ‘strettissimi limiti è rimasto un ‘ombra; 


gli ‘affari onde vivevano le classi medie dispersi ; 


la borghesia priva affatto di mezzi di sussistenza. 


Il goyerno ridotto a. viyer. d'accatto ‘invece d’ae- 
senno, è divenuto più scioperato che mai, 
e apigherie ridotte a sistema si fa olioso sem- 


ct 


Hi: a 'estasi del paradiso, ‘or si talffa nelle va 


l'Ubb''ùna spigliatezza affettàwa or si solleva 


nità del mondo: fa un'allocuzione concistoriale che 
rivela unò spiritualismo platonico e quindi passa 


ad un triclinio luculliano : oggi fa i santi, quos) 

martirizza i sùddili colle prigioni e coll'esilio ; 

con una pompa simile ja; quella della ferraliner È 
, mette la prima pietra di un gran quartiere militare 


al Castro Pretorio. Per questa cerimonia eseguita 


dal Dupanloup e presieduta ‘dal papa, intervennero 
Giroa' trentamila persone tra preti; frati 6 soldati 
papali, i quali con quanta voce ebbero nelle stroz 
ze, lo acclamarono re. Egli fa ‘tutto inteso a far 
riverenze, muovendosi con bel garbo come una mi- 
ma, e saluti coll braccia, colle,;mani, col capo e 
quasi. tirar bi.ci con graziosa smanceria. Vi fuona 
gran comyarita di tutte le trupoe pontificali, le 
qui sfilarono con bella ordinanza innanzi alla sua 

a'igustissima persona, e dodici cannoni tuònarono 
Ragliardamente. 

Seguendo l’uso antico furono ‘ seppellite monete 
d'oroiè d'argento sotto le pietro murate dal capo- 
mastro d'Orléans, e vi fu posta anche una delle 
medaglie commemorative della santificazione recen- 
le, acciocchè i posteri scavando il*nuova. castro 
pretorio ricostituito nel decimonono secolo, sappiano 
qual successore di Tiberio lo, feee riedificare, non 
coi tributi delle provincie ma coll’obolo dî S. Pie- 

+ {ro. Benedetto questo abolo che adesso è venuto 
tanto persia a'toglier di guaì monsignor Ferrari 
tesoriere il quale stava per darsi al disperato | La 
eristianissima Francia ba mandato due milioni e 
mezzo di franchi,.e più che altrettanto hanno re 
cato in complesso gli altri ‘chierici e settari. delle 
altre provincie cattoliche del monde. Vedete che la 
canonizzazione ha dato una buona rendita, e pec 
cato Ghe 1 tibetani, i chinesi, i tartari, © quanti 
altri popoli ci sono che non Beoho' la Îuce del eri 
stianesimò, noti abbiano àmmanito dalla lunga, ma 
teria abbondante pet ' faro il dis della pomposa ' ce 
rimonia: 

® prati mostri, col proprio d con quel d’altrui, 
han semoze vissuto e vivono tuitavia del male ; è 
però si dice che dal male sovente germoglia il he. 
ne, e Ferrari n'è testimonio colle sue, casse piene. 
Ma ad usanza de’ prodigxhi questi abatini non cu- 
randosi mai de die crastina, non hanno mai ‘saputo 
ove albergasse la. virtù de’ massai. Adesso banno 
quattrini, e subito eccoli riscaldati di bellicoso ar- 
dore, banno délibarato d'ingrossare la coorti di due 
reggimenti di fantaccini, di altrettanti squadroni 
di cavalieri, e di una batteria, di cannoni. Ma un 
duce come il Lamoricière ,non lo trovano, e se lo 
‘trovassero di daslo nome, noi abbiamo ancora il 
(Cialdini, îl quale si acquisterà ù Foe € é n 


. 


palino dai papalini Wind, @ll 
il nome di Piano Sell 


TREAT A INI RZINARIA 


“nazioni. 
tre î quattrini son pur venute orer; e e arg 


anella, borchie, collane, smaniglie, pendenti, cero 
cette, e vezzi muliebri, d'ogni. maniera, 

moderni con pietre iticise è smaltati, è però si 
vita il pubblico a tèntgre la ‘soite del ‘bossolo. Se 
adunque, il municipio col. conferire ai: Vestovi ‘il 
patriziato, romano ha s speso; tremila scudi per Je 
pergaméné e le scritture in oro, ba, reso vi pie- 
cèla' parte del suo debito dî ‘riconosti giacchè 
tanle cuse preziose ‘soh venute mercd Vr, © delle 
fedeli pecorelle, de' loro ayili. 

Teri mattia doveva partire una cin di fran- 
cesì, come già vi dissi, ma giunse un ordine .a 
tempo, il quale fece sospendere la partenza, alcun 
dicono per mancanza 0 insufficienza di trasporti, 
altri perchè era una finzione: quanto è me'non n 
so nulla, e mi pare che, ricordando una: famosa 
cabala popolare, si possa dire : indovinala grillo, 

Una buona parte del ‘clero straniero ‘si tratterà 
fino a S, Pietro, e a quarta; dicono; .il signor La- 
valette non ricomincierà i negoziati con questo go- 
verno, fino a ché non si rimettà un poco a sesto, 
e le visite degli stranieri, 6 î riti santi bon lo la 
sciano in riposo, 

Ma qualuaque sia. l'abilità flel diplomatico fran- 
cese, per savie che sieno le proposizioni; che farà 
alla corse tobsurata, non v'è da attendersi nula 
‘thie' approdi, perchè, se ‘maî ‘non lo fa, alesso sì 
Sae il non possumus è saldo come là cupola dei 
Vaticano, 


7) 
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NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Il Giornale di Napoli del 14 reca: 

Teti Valtro giungeva da S. E. il generale La 
Marmora un avviso al comandante generale del 
dipartimento; marittimo meridionale che le isole 
S, Stefano e Ventotene trovayansi prive, di acqua, 
per cui s'invitavà urgentemente a provvedervi, sja 
con mezzi dell'arsenale, sia con bastimenti presi ‘a 
nolo, 

ll comandante generale del dipartimento, pene- 
trato dell’imperioso bisogno, senza frapporre indu 
Bio, ordinava che le ‘barche cisterne sì riempissero 
immediatamente, e fossero quindi rimbrchiate ‘a 
Ventotene da due vapori. 

Mercè tali energiche misure, in 15 ore dall’an- 
nunzio le' Isole si ebbero 70 e più tonnellate di 
acqua. 

— Il. sergente. Giovanni  Manzella, napoletano, 
del 13° battaglione dei bersaglieri; fa compagal, 
sì offerse volontario per operare l'arresto del 
banda Angelo Malfettone che ‘infestava i venlimenti 
di Liveri, Marzano, Migliano, S.' Paulo e Lauro, 
taglieggiando. 

Il Manzella ed alcuni bersaglieri travestiti. tutti 
da briganti, rimasero tre giorni in campagna, fin- 
gendosi dediti al brigantaggio. Il terzo giorno riuscì 
loro finalmente ‘di tirare il Malfettone nelle loro 
reti insieme a una spia brigantesca) e. presili eu 
trambi, li menarono legati a Palma, dove furono 
facilati. 

La sagacità e destrezza det Manzella gli merita 
rono (gli elogi dei superiori. 

— L' Indipendente di Napoli dicé che! netgiorno 
12 corrente vennero. fucilati. a . Torre del Greco 
18 briganti ‘della banda di Pijone, 

—Sono cadu'i in mano-della giàstizia i ladri chè 
commisero il furto dei duemila ducati alla locarida 
d'Europa a Napoli e che assassinarono la signorà 
Scolari, la quale spirò avant'ieri dopo aver fatto 
alla questura le rivelazioni ehe ‘sì'ansiosamente si 
aspettavano. 

— Abbiamo per dispaccio telegrafico! da Bari 17 
giugno, ore 2 pom., che due. bande di briganti 
erano dalle provincie l\mitrofe entrate in quella 
di Terra di Bari, ma che, inseguite verso Monte 
Milone, farono disfatte colla percita di 16 nomini. 

(Gazzetta ufficiale del Regno) 

— Il governo del Re, per. mettere in grado il 
comune di Palermo di Soddisfare almeno in parte 
î giuri suo? debiti, ‘dispose per l'oggetto il ‘Daga 
mento di 500 mila lire italiane: riserbandosi à'con: 
teggiarle col comune medesito su quanto potrebbe 
spettarle conseguentemente al decreto ditlaioriale 
del 17 ottobre 1860. 

La municipalità di, Palormo, con approvazione 
del sig. prefetto della provincia , ripartì la detta 
somma alle diverse classi de'soggiogatori ‘dell’an- 
tica deputazione delle nuove gabelle, del Senato 
e del soppresso Banco comunale, dando a ciascun 
creditore il 40 per 100 cioè, 2,5. di un'avnata: di 
credito. * 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


supura Dei 18 citGNO 
Presidenza Taccmo, 
La tornata si apre alle ore 1 1 colla lettura 
del verbali della Seduta d'ieri, che viene, appro. 


i Sr 


, del subito ni, alcuna delle quali 
iChiarafa pÎa e in egli omaggi. 
di fa -lappello nominale. atto 7 RA 


Nulla ii più inopportuno, nulla ‘di più Vigo, 
tico; di questo indatizza.:. 014» 

Voci, Alla questione pregiudiziale. 

CURZIO. Abbiano pazieriza e vedranno che i 
vectuperò di questo. (Véat] "No, no.)' 

Conchiude col proporre che l' indirimo ‘venga 
stampato, distribuito ai, deputati per farne oggetto, 
di toa larga discussione. 

BONCOMPAGNI. [Mi oppongo-allapropostà de 
l'on,; Curzio; perchè il indirizzo: fu, ordinato» da un 
voto della Camera, è ,la. conseguenza, di questo 
voto. 

PRES. Stando al'‘regolamerto not vi è'obbligo 
di Arasmettero l'indirizzo agli iufficii. Se la Camera 
però lo. crede Jo si potrà, fare, (N0, no) 

CURZIO. Lo non ho inteso che sia trasmesso a- 
gli uffici bensì di stamparlo è distribuito ai sin 
goli deputati, 

LAZZARO. L'on. Boncompagoi ha detto che. non 
si può discutere l'indirizzò, perchè implicitamente 
fu’apsrovato da nn voto ‘della ‘Camera! (Rumori) 

BONCOMPAGNI. lo-ho detto: che. l'indirizzo con- 
tiene Je idee. manifestate, dal ; voto .della Camara. 
Potranno ésseré stale esposte con lermini più 0 
meno soddisfacenti, ma le idee sono quelle. 

Lanier 

DES. concetto: fu approvato i- 
mità, meno tre. Una dictazione quiadi direbbe di | 
parole è. nulla più. 

lo, prego la, Gamera a molare comtà;. cur 

DEBONI. lo appoggio la proposta Gurzio, pi- 
ma di tutto {erchè noi dobbiamo spiegare i nostri 
voti. Il contenuto dell’ indirizzo ‘potrebbe lasciare 
qualche cosa da desiderare. ll problema romano ‘è 
tutto, e noi non dovremo discutere? 

RATTAZZI. (pres. del Cons.) Non saprei vera- 
mente che cosa polremo ricavare da una ttiscus- 
sione. Il concetto fu approvato: tratterebbesi adun- 
que di vedere se, sia bene 0. male. espresso. Una 
discussione non sarebbe ché politica pi io dichiaro 
altamente alla Camera ché una discussione’ politica 
in questi momenti sarebbe sprona inoppor- 
tuna, 

Prego adunque le Camerà a volàre lindirizdo 
tal quale venne propasto. j 

Voci. La chiusura. i 

LAZZARO. È questa la. seconda sol che si vuole 
strozzare Una questiche importante. chiusura è 
pericolosa. 

di BOGGIO, la l'on, Lazzaro vuol sollevare una 

isoussione sulla lione romana, * egli 
ché può farlo pei Maitolta: lò Soglia pa 
un interpellanza. 

Qui si traua' di-fare uri attà di forza, un ‘alto 
morale, politico. 

Impariamo dai nostri nemici : leggete i giornali 
tsocratici ‘di Torino e’specialmente’ quelli di sta- 
mattina, i quali; affermano che ‘quando si tratta di 
Roma nel Parlamento ;italiano .vi ha la conf 
e già précorlizzàto scandali in occasione della Jet- 
tuta-dell’indiri>zo. Siamo d'accordo, 6 signori, nel- 
l'affermare il -nogira diritto! (Rumori a sinistra) 

MEBONI. Tutti siamo d'accordo. 

MUSOLINO dice che è assolutamente adesso che 
sî deve parlare di Roma. 

L'indirizzo «à vago, è scolvrato ed afferma con 
termini geverali il nostro diritto. a Roma. 

Conetiiade coll'appoggiare la proposta Curzio. 

PATERNOSTRO. Domando la chiusura falla di- 
scussiona della chiusura. (Marità)! 60 £' 1200 

RICCIARDI domanda Ja. parola, contro: la gini 
sura. (Voci: Ai voti/) 

La proposta Curzio è respinta a fortissima mag- 
gioranza. 

TECCHIO. Ora metterò ai voti l'indirizzo. 

PLUTINO. L'indirizzo contiene un passaggio 
cuî parmi ‘si dica che’ noi delle provincie ieri! h. 
nali tolleriamo di essere massacrati ddi'brigagli 

(Rumori: ilarità) Desidero che. si legga ‘nova 
mente. 

La Camera decide che sia letto di huovo! 

Il presidente lo legganifAttenzione)-Duranie la 
lettura, Brofferio. domanda la parola, 

PRES. èhi'approva 'l'inditizto si alti. 

BROFFERIO. Ho domandatalla parola, 

PRES. Durante Ta prova nessuno può parlare, 


MICELI, È questa Ta' prima vollà'in cui non si 


può discutere un indirizzo. (Rumori) 

PRES. Dopo che igsavrà pubblicato! l'esitò della | 
votazione, allora l'on, Brofferio potrà parlare, 

L'indirizzo è approvato alla quasi apapimità,, 

BROFPPERIO. Quanto non si vaòl distutero! era 
petfittamente inutile uva setonda lettura, > : 

LAZZARO risponde qualche parola al deputato 
Boggio per un fatto personale. 

PETRUCCELLI. lo chiedo alla Camera di voler 
fissare un giorno prima della (chitsorà della ses- 
sione, onde disculere la questione romana. 

RATTAZZI. Dal momento che il dop, Petruccelli 
vuole, sià fissato “un iornò. rima della chiusura; 
po sèssiohe, parmi che' ques sià Sonirario Ar 

lamentati. 237 

""BERTOLAMI, dice essere sommamento inipon 
una discussione su questo ar 4oue Du 

SALVAGNOLI proposiè dei la + 
erge cata do act ve | 
viperiagolizu cab Jugo «Di i. 


ì . EMUDOI sd 


una data riserv 


"| et ito pe cad 


1446 


© TOSC TE lia "come nn deputato 


SION le pertàntò. to subal- 

dr a nanto chiese l'on. Salvagnoli, 
ledro dt è gut de- 
Pd svol i sa Gua no bho interessauo il 


i irta ot tto DAUITIRN La 
RELA ore 
ciro pra sessi, Fafoetà i Piitiarai br Di 


verno comunicasse in cui 
si trovano adam agire lie. 


Ì 
mA 
E"SAL SALVKGNOLI, Dopo Ì Te dichiarazioni dell'onere 


ui. Rrenidente det lio pititò la mia proposta. 

LANZA sostiene azioni dell'on. presi - 
| dente del din uojpr sea in 
terpell: avilgnma 


b06G1 0 Airdino, de, giorno, puro C) 


pli 
pe ri poriddò di sendione può essera 
Shpbepianze lungo. La. questione-romana è di tale 
iniporlanza, che o 


dia! Ka dignità 0) Parlitmenta Gifcnto pento dle 
luzione più 0 ma pearint 


Comprendo che 
ci lo apt aa tg) la Ca 


avere dei Prdh 
mera deve avere sa diritto I il covere di ‘avvisare 


pi modo in.0i.In aofoglimanio: dare eppener offer 


"a Pc ci romabà riflette l'interno nostro or- 
perchè la questione della capitale è una 
rn del malumore nelle province 


Rumori 


capo ile del giorno puro 


sai ve, dorenogi ella } cetra il 
rent, 


1 


dello cn Sa: 
napoletane. 
Conochiude 
Air Seo gie 
A 
Mente dichia E voler Roma per capit 
che una pri ia dierioto nd ge fi cegon 
tali maggiori, anzi iooredo che porterebbe un 
sénsibile ai mezzi diplom: 
Prego per quanto s0 e 


Ma 


‘osso la Camere a non 


insistere più oltre. 
DE N ngi fi 
« dél ministro, spal tnt pi Pg sz 


« sulla questione romana, "pis al ordine ' dél 
SR) war 
Camera, invitandi lero ad porro 
Vi CRI ai Pt 
«vw mini dal presente. sessione, ai (all'ordine del 


Ria Maditaà ‘dett0008 ; alal 
IRTORI prata da LISCI Fiorfò, ie 
è senza IO che io) pag 
putti: m gn vaga pe one. farz we 
binetto ‘non ‘ispira fidteid dd Niba dit 


crede che sia gel al 
questione sr 
prolungati: ‘4, 


"(Voc per arresta 
pace; (7 ig DO, cai 


Il gabinetto, Bicqsoli era, ima popoli dl «voler 
spingere. troppo, la Ang jone sompnna) si si voleva 
arresiarla. Il “gabinel fi li, s gra Afro 
tutte Te alleanze ; i patti ar 
esse per mettersi an di i piro! bol pe 
tehsa ih Europa. {Riimori prelungi ati ; ciole 
gasioni. Tuhi i ministri ed da ‘piedi R AZII 
e DEPRETIS: protestano: dolle parole €’ coi gesti. 

'ausi dalle tribune;. ammonizioni e scampanellate: 
n depniati sbiedona..la parola. Lera la 
quieta cane 

Sd | pati 
stero ; AMICO, 
Una Mit a, è una 


dipendenza. "gb | elle al solto 
la cessata Pirirtitt, ‘Etàvàmio in buona colle 
magaiori: potenze, Ora quale è l'opinionò di queste 
potenze ? Hanno l’opinione che l’attuale gabinetto 
si sia messo d'accotdo con una potenza’ soltanto, 
prima di salire al. potere; Nato l'Europa. lo guirda 
con diflidenza. La, Camera, il Rarlamento lo. subi» 
sce, lo tojlera forse, temendo di peggio.;. e non c'è 


alcùno che nop lo ri co) sventura na- 
fionale. ‘(Rumbri SI Ty di 

(o) l'attuale Miliistero' nofi' bignilita che' lo statu 
quo assoluiò' dd’ un' sistema’ di’ transazione, ‘che 


ve la cp riprova: ! do anticice iudbiia 

hac e tune 
e rt pi pe. (Voc, acne) dial 

{î govs . 

del ife SARI) pi 3 ni 

4 gtio, 

Sisal di St edutli 

quei ed chile amm- 


Ora dimendo. se 
sciogliere la ques 
tale questione-ha pi 

Cho l'attuale ministeràs lata riviaa» ‘aptanto. 
nare 


questione 
h 4 ; 
SERER i" a pus, 


tepiò con quella di dexiare: indiegica dell'lialia 
(a eBnrna dalla cità cha cnoi, bho prosla 


\m-ia'è vogliamo nostra capita! 
|'OANIO dA SOLA ralfio 1626 it ispira la 


sosmigia afslcia» Se crede, di: poter dire re na 


lac bù 


abbia Tatto” p6r giangere. 
lo faccia prima che si ala 
— RATTAZZI Nonegi 


P.ta seguito di ade 
stabitito “che ‘la Processione del 


begiugno:: >» 


PR avi | 


"qui vicina di Nibbiamo, > 


potrà averne una prova. Non sono : 
Mo di sciogliere la questione ro 

mana d’accordo -Francia;-fu la Camera, fa il 

Parlamento nazionale, (Bene, bravo) | i 

2 Non fuvil governo» cho cercò: di deviare l'atten: Î 

zione dalla: questione “romana colla ‘spedizione di 

Sarnico. Sa l'on. Sirtori, chi fu? 


devano di lui, accorre alla casa del Regis, e men- 


al davanti il finto infermo; che armato di un  fu= 
cile,..lo,. veniva contro di lui appuniando» Partì su 
bitovil:icolpofatale,. ed: una’ palla feriva nèl petto, 
{| uscendo quindi ‘dalle renti ‘dell’infelice Bandini, il 
Unità Italiana, to domandi at x | quale ebbe ancora-tanto- di forza da darsi alla fuga 
. la i governo in {P@r allonianargi dall'assassino che li cotrévà Uietro 
Pa spp i i ‘aver già date | Pefeuotendolb ton ‘pughii. Questi sforzi farono però 
lo opportuno spi p > inuili, poichè iP dottore Bandini dopo pochi passi 
o L'on-Sinoa dice' che fa Camera ‘ci tollera, quan- i cadde immerso .nel proprio sangue e dopo ùn quarto 
lunque»conoscà incnoi‘una sventura nazionale, (o! d'ora cessava di vivere. 


omaodi alla 


mendo di. peggio. Quest'accusa non cade ‘di 1 Si‘wuole che questi sia: stato necisò dal’ Regis 
Do bengl sopra la Camera la ela. e nl: 0 Per cumsa di pelli. SÌ 
tuale governo conoace una sventura nazionale: deve |’ ‘L'uccisore dopo ‘éssere, jeri sera, foggito, si pre» 


dargli unvotoschiaro @ preciso’ di sfiducia, di bia- | SEDIÒ questa mattina, con ivdifferenza, alla forza da 
simo. (Zena) Ma: Alubicanb me loda noi siamo | "i Venne arrestato; ‘Anzichè raturistarsi; ‘mostrava 
autorizzati a éredero , che godiamo la fiducia del | "Na ferote soddisfazione per ciò. che avea ‘fatta; © 
paese. png reso) iSTRI en 1ns)ag solo si rattristava per tion aver potuto trovare al- 

SIRTORE, L'on, presiderite del Consiglio ha gin- | 4re.palle con cui ‘vecidére come desiderava altri 11 
dicato ‘amaramente le mie parole 6 diede ad esse individui, tra i quali'era compresa la sua fidanzata. 
una” sente. bg) quella che avevano in- + Fatta l'utopsia del cadavere, si rinvenne ‘ìl pol: 
fatti. ri. prolungati) o 


tu TA dial mono pialatreistierampato frantumato, 
lo chi ‘one presidente del.Consiglio se possa |" ‘* arie 
essere rg di fat una esvosizione.chiara datta PESTE 


dello stato della questione tomana, 
RATTAZZI: ‘quanto hu detto più sopra, che 


Sa | CRONACA” TONMESE 
tolo pene nà tto di fare “in’espodiaione, quando 


Ricordiamo ai nostri! lettori che domenica, 22 
andante, nel. locale del'’pàdiglione della reale So- 
‘diet del.-tro. a segno presso il castello del Valen- 
tino avrà:luogo la solenne distribuzione dei prémi 
pel corrente esercizio, la quale, statle' l'asseriza 
del presidentò della Società, S. A. R. il pritàtipe 
Eugenio di Savoia Carignano, sarà fatta da (8) E. 
il presidente del Consiglio dei ministri membro della 
Società stessa. ‘Dopo la distribuzione, che seguirà 
+ alle ore otto- vespertine;- verranno actési Alcuni 
» fuochi. d'artifizio, e apiadi avrà luogo una veglia 
danzante per, cura ed ‘arspese di vari membri della 
Società che hast, sani ver tal fosta.... » 


Itative ‘diplomatiche. 

— PETRUCCELLI. Certamente jo non aveva inten- 
zione di portare su questo campo la questione; dia 
dacchè vi è stala portata, io ritirò Ja mia proposta, 
riservandomi di riproporla quando. meglio lo sti- 
merà opportuno., (. #av0). | ‘ " 

“PRES. Dacchè l'on. Potruccelli ha” ritirata ], 
la pr , domando ‘all'on. Sirtori se ritira an- 
che la sua. 

apre No; la mantengo. 3 

ncchè - DE è stala 
ritiratà, d Het RIETI 
accessorie? (Voci: Namno)»....... rata 
610 ripropone è l'ordine gel omo purò è Tie 

NI (A i) i xp i Ma Ere REA DEA ine Shi dopo 
; noe 0 non sono ministeriale, e proba- le ore { o giorno 17, fino alla 18 
bilmente nònlo ‘Satò La, "ava Mai NARO giugno. tr 
Rattazzi è uscito dalle file della ‘democrazia, come. Franchetti Gaspare, d'anni 18,. di Torino, ©u000; 
sono ‘uscito io; il nistro | Depretis ed il ministro Ferrero Celestina pata Lebet, id. 28. di Torino; 

urando. sono antichi amici, ed io finchè vedo Beniamino Stefano, id. 52, di Torino; negoziante; 
quegli uomini al potere non ritenere, per un Bonino Giuseppe, id. 14, di Rivoli; Taranino Do- 
solo istante che RA disposti a. far alto contrario. ‘menica 8, di Barbania; Conti Albertina, id. 13 

alla causa dell'unità italiana. (Bene, bravo) Se mulla di Torino; Squassino Delfina Maria”, id. 10,. di 
banno fatto in ‘talo‘questionie”i tbinistri® Cavour e Torino; Ribotta. Margherita nata Ferrero, id. 65, 
Ricasoli, si potrà. accusare il ministro RaWazzi di di S. Luca, serva; Armano Vincenzo; id.:.10.; di 
Dulla aver fatto neppur egli? ; lessandria, felegnamie; Prato Cristina, id. 12, di 

LU condaniò di una Sola cosa-il Mminîstto Rattazzi: Torino; Monetti Bartolomeo, id. 80,.di Villafranca, 
di dea cioè. troppo. facilmente. la proposte | contadino; Boley: Giuseppa: nata Madina, id. 45, di 
dell'on. io, che. per tr volte quest'oggi ha Btissòleno: Noris Pieiro, id. #2, di Padova, calzo- 
proposto in questioni importanti l'ordine del gioroo Jlaio; Balboni Cesare, id. 20, di Alberoni; più, & 
Puro e semplice, — lindinitià da t giorno ad anni tt. DI 
LVII pa del... " = 


i 


tito NOTIZIE POLITICHE 


Sita i re ì 
o) rende la discussione della. logge sulla opa- (Corrispondenza particolare dell’OpisioNE) 

ra pie. : ; è 

Non avanda sott'ocebio la legge, perchè, in man 

canza di altre copie, non fu distribuita dalia segre- ' 
GI fe tre ora SW otobio”* notizie poco piacevoli..Non w'ha più dubbio; le no- 
pe tino ga a delle Agr) e di 00 este armi hanno subìto una perdita, che, per buona 
becco e gg 6 delle a ni che Possono” veniura, non. influirà sul progresso degli avweni- 
9 y menti. 


Sì approvano gli articoli 1, 2, 3; | e 384 : 
rt: 4° vetigoti n" PR CIO RR è «.Il foglio ufficiale conferma la notizia data da noi 
Alert £ vigono pr cre giano emenda- . precedentemente, ed annuazia che il governo pre» 


menti, che Passati. alla Commissione, la. l'invio immediato di rinforzi considerevoli 
quae "ni Fadinerà dona, Dea VaNSaGoTi seduta Fatto indica che questi riaforzi partiranno nel 
pu Ica, a La «di questa settimana e si proseguiranno le o- 
| Dec dia 60ergia che s1 può aspettare da soldati 

QUali sono i francesi. x 


Sa questo primo. rovescio non dimindirà ‘i dis- 


Parigi, 16 giugno. 
Finalmente il, Moniteur ba preso la parola, è 
le sue comunicazioni ci ba preparati a ricevere 


Wat) È out <essun » 


cr vi 
vat ri ir 


ri 
de Regno ha fatto a 


doll'itlustre- Opinione pubblica sul fondo della ‘cosa; muterà' al- 
- Il piccolo tempio era piéno di invitati. e il po-.! meno, la disposizioni délla maggioranza del paese, 
polo che non vi, poteva capire, vi assistà, con una (e Ja discussione del bilancio sì risentirà necessa- 
* Compagni 4 agio dalla piazzetta del- |-riamenta di questo cambiamento di disposizioni. 
la chiesa, trattovi dalla seguente iscrizione apposta + Per consegdenza il Moniteur ha lasciato intendere 
sopra la porta: ©' h 30 | ciò che fora si era: volato) tener. segreto — cioè 
|| Por l anima î che gli avvenimenti del Messico. bando: costretto il 
bybitrà Y governo ‘àd olirepusate’le somme.previste per le 
Camillo Cavour | aes, le CAGI N \oférirlò i ‘croditi sappletivi 
— Onor d'Italia è alta — ibeblamati dai ivciccucià guerra è della mérinà; 
Li Parga a Dio... — Lome-va-lo aveva anuunziato, il gabiuetto. di 

Preci anni io di espiazione Londra ha respinto lo proposte di mediazione $ 
Il Senatò det'Regnoi © > 'ifindozi ‘d@l'gabinetto delle Tuileries, Lord Palmer- 


grande. uffi oa: pubblica, colla itse 0) 
cosci eranza di!giunge " dn 
butti gli viva» la lo opolò si a sera 
det o costrinse ad andarsetie 
na don Celso Cattaneo, 
Li spingiamio reci- | forse sarebbe avvenuto ALI 
6; {brano prefetto, alle cui esertazioni la moliitudiae.si, 


per evitar nuovi disordini fu 
Pet Domini si 
della chiesa,, senza 


a 23 ar h SA1S ‘anno nell'inter 
amo abbane Saona tolo ee sie sa 
sprila | | “Ansaaninio. Gi serivono. da "Caminata 15 


Ua: ragion casoradiadiva ieri sera nella borgata 


Certo Giuseppe Regis di professiore calzolaio, fine 
Gendosi ammalato, mandava, verso "le ore 9 pel 
Medico, sig. Bandini. Questi, premuroso come fa 
sempre di prestarsi ‘a visitare gli infermi che chié: 


ire stava per metter piede entro la porta, sì vede 


rali, sp 
"| 


i to di Washington, il governo in 
è CA ia le necessari 
Ppoggrasse” DI LI] Lace" 

i passi del rappresentanie della Francia. dine dii 
P*“L'allocubione dell papa e l'indirizzo dei vescovi 
produrranno l'effetto contrario e quello che s'abea 


in 


pinioni e di credenze che credevamo per sempre 
solano insalto a.tulte le aspirazioni de'nostri tempj 
trazioni contrarie e una nuova 

e profonda. discussione di tutte le questioni accen- 
mata nei documenti ai quali facciamo allusione, — 
E quei signori di Ronja Dalla banno da guadagnare 
da una simile disc 18 MINE 

Del resto, le istruzioni del signòr ‘di La Valette 
4 tali "da./dimostrare al governo ppattisio the 
la distruzione del pdiere temporale è lenta sì, ma 
inevitabile. È 

Le notizie che giuogono da Venezuela ci dipin- 
gono questo paese. dome suscettibile anch'esso di 
Un intervento europeo simile a quello del Messico, 
La bauca di quella repubblica avrebbe fallo un 
fallimento doloso. Tutto il paese sì pure pere 
ciò in grave ansietà. Gli spagnuoli che wi' risie- 
dono avrebbéro dépositato presso la legazione fran- 
cese uma quanitilà considerevole di banconote, l'am- 
movtare delle quali sarebbe perduto ‘se il lord 
governo non venisse in loro siato. In difetto della 
Spagna, essi sì propongono" d'invocarò la Fravcia; 
la grande mediatrice di' tutte le’ nazioni! Mà Ja 
Francia a chi si. rivolger& quando le spedizioni 
simili a quella di Venezuela 1° avranno posta in 
J imbarazzi finanziari? 


subire una trasformazione. . Sî/pren 
dello l'organizzazione francese. Siparla. iù di 
una muova circoserizione ‘ del paese in altrettanti 
distretti:-La- Polonia ne.formerebbe uno che avrebi 
be Varsavia pèr capitale. : 

P.,S. La Patrie di' questa sera parla di 5. 
uomini come quelli che dovrebbero formare il totale 
déi ribforzi che si spedirebbero al Messico, Altri 
vogliono vedere un gran,numero di soldati: sptto da 
parola rinforzi consideretoli Usata dal Monitgur: è 
così si parla di 51m uomini per adesso edi 10jm. 
di poi. Stando alie ultinie notizie aspettavafi Sol- 
tanto il generale Douai con 400 uomini per riten- 
tare il colpo della Guadalupa. 1} generale Lorencez 
nel combattimento era stato ferito abbastanzà gra- 
vomente per doversi far rimpiazzare. 

Sembra ‘che a Belgrado siano scoppiati dei tor- 
bidi ‘della più alta gravità. 

—— Dia i 

Scrivono da Parigi, 14 giugno; All'Tadopen» 
\ dance belge: nni 

Ecco, secondo alcune lettere particolari; ‘quali 

b le principali riforme promesse: dal go: 

* verno russo ai polacchi coll'invio del nuovo luogo- 
tenenle imperiale. 1 polacchi avrebbero”una specie 
d'autonomia. Un bilancio speciale sarebbe presen- 

talo ogni anno, con una. esposizione delle spese e 
| delle entrate; avrebbe luogo la revisione del co- 


ro 


| dice penale e di procedurà; sarebbe introdotto il } 
| giurì; sarebbe concessà. il Libero esercizio dei culti, 


6 'inbltre si darebbe ‘soddisfazione al:clero, L'istru- 
| zioné pubblica sarebbe nazionale, la banca di Var- 
savia sarebbe ordinata su muove basi, e finalmente 
| vacratibé stabilito il credito fondiario che anticipe: 
| rebbe ai contadini le somme necessarie.per l’acs 
quisto de'\erreni. 
Mi viene confermato ciò che si diceva ieri in- 
torno alla candidatura del sig. Thiers alle prossi- 
| me elezioni. Si dice .ché il sig. Thiers! avrebbe 
preso l'impegno verso glì industriali di Rouen di 
sostenere al Corpo legislativo ‘il sistema protezio- 
nista. Non vi guarentisco però questa notizia. 

Si dice eziandio che il signor di Montatembert 
si presenterà candidato nel Doubs, dove avrà l'ap- 
poggio del clero. 

— I giornali di Vienna recano che la ‘consorte 
di Francesco HM arriverà in quella città nel cor 
reito giugno. Essa andrà è Kissingea a far visita 
alla sua sorella Elisabetta, quindi farà una cura 
in qualche stabilimento. di bagni in Germania. Si 
aggiunge che l’ex re Francesco rimane a Roma. 

Si legge nella Patrie del 47: 


: 


Si legge nél Temps del 17: 
Malgrado le parole pronuuziate recentemente dal 
re di Prussia, si crede a Berlino che il signor di 
| Bernstoll non aspetta, per uscire dal 
li affari dell'Assi 


questo con 
estrànei! alla questione ministeriale prussiana. 


gosdi” bero dio + Questarcittà è stata 
mic e bruppè, ed La cità di Menfi è è 
tollerare l'ititervento» degli stati |: 

di mal occhio specialmente 
terra. Tuttavia, se la Francia, 
Sud risoluzione di fare delle pro-, 
istruzioni 


questo agente , diplomatico 
np iallnenga ed in modo efficace 


"in atiimio”di dttetiere, non solamente in Italia, mà |. 
Francia ue. 
Queste e: ingenuamente ciniche d'o- 


sepolte, queste impudiche menzogne,: questo, «grasse: 


In seguito ad informazioni’ ufMeiali "si assicara 
che l'organizzazione dell'esercito di LIgiea per | 
‘è mo-. 


“sono ritornati. 


—Si legge nel Pap rane, 


i È 


‘ministro inglese avrebbe fatto 


Le”nostte corrissondeoze confermano lo seu 
x teguat 
mente abband 


| dai confederati. 
Ta battaglia ‘di 


Richmond ba incominciato con 
un attacco diretto dai! confederati contro: la: (divi 
sione Cassey, che formava l'avavguardia dei, fede 
rali. Questa divisione essendu sopraffatta dagli av 
wersari, quanianque fossero giunta in suo: aiutò 
tre brigate, dovette battere in ritirata ; essa - 
stenne un fuoco d'artiglieria che .le recdignelti 
danno, Pa” 

Durante li notte, due divisioni federali passa» 
rano il Chikahoming ed il combattimento ricomìn- 
ciò l'indomani. , . t 

I patticòlari recati dai giornali di Nuova York 
nòn ‘sorio’ tali’ “du fardî considerare questo scontrò 
come importante. Quanto al generale Beauregard , 
si:erede cla manovri sul fianco destro: dei federali 
è «che non tarderò a. dare una battaglia Degree 

i — di Y Ya rv 0 Ù 


:RPPRICI! | 
STRRANI— i 
(1 (I INT TAbpollà 47! giu. 
UL Giornale di 'Ndpoti dité Dodi giorno 44 
sarrente Chiavone con480 briganti fu respinto 
a Gamberale, circondario di Lanciano, i 
su Fa compiuto ieri il muoto' artiatnento ‘del 
vascello il. Re Galantuome. valida aisi 

La giunta pravvisoria del commercio, dietro 
proposta del direttote della banca" razionale, 


nomino uni Commissione LORCIATE 
si dé Facthini dda dg Fa nomina 
ca 


un'altra Commissione per trovar locali ad uso 
dei depositi doganali. 


PISP.00I RI 
—_-AGENZIA 


sa. Vudno” Fork, 9' giugno. 
Battaglia nasale por Mbps: È Motti. 
glia dei separalisti, veni distrutta. 


e inté nté 

, federali, Sana Cra REBGIILAOR in» 
cominciato ad attaccare, Mobile e, Cuarleston; 
presso | quest’ ultima avrebbero. subita una 
sconfitta. Fremont. diede. in un’ imboscata 
presso Harrissonhurg over federali ebbero a 
soffrire ‘gravi: perdite, Questi hantio®sforzato 
il passaggio del fiume James al di. pra. di 
Richmond. La perditi dei federali. nel giorno 
30 fu di 7000 pomini.» _ i 

Il .Sepato ha adottato il progetto di. legge 
sulle imposte. ” pri 

H generale Pope ha fatto prigionieri 40,000 


uomini dell’armata di Begur la quale, 
np 1 i 0. 


ta quello chè si dice, si.v 


separatisti hanno abbandonato Îl torte Wri- 
glît posto sul Mississipì.*. cfa a 
| 1, 18. giugno, 


lì bombardamento di Tolgralo durò fino 
ad un'ora pom, I danni racati sono insigui- 
ficanti; gli abitanti ;aveyano.. abbandonato i 
usr'ieri esposti. 1 sudditi aualeianiisino 
sciato Belgrato (e sonovarrivati W Segilino, 
Ul printipe le (la princi pesa ) della. Servia 


4 - Costantinopoli, 8 bibino. 
L'lnghiltarra e l'Austria, avrebbeto preye 
nuto.il sultano; della probabilità di uaa in- 
surrezione nella Tessaglia, 
Pendono trattative per. negoziare il nuovo 
piestitg (tuto sa, Londra. {.{.{,.,, .,.,...,0 
Ha Te di fel 48 giugno, ;.. 
| Messager riproduce gr riva 
LI LAME Pi il POI i bp a pese) 
bero preso îeri' seta porgo 'ba Borsa 
bitava dell'esattezza del. i 
dubitava Mini “i 
È pubblicata un'ordinanza del 
della città, ché ‘chiudé “i cube dî 


goverfiatore 
Bibocatori 


di scacchi,.e tutti i gabinetti di. lettura po- 
polari».l motivo si è Ja circolazione da-segitti 
y La 

Parigi, 18 giugne. 

+ Notizie di Bors®» "I Sgrena, ì 


uri 


provocanti all’agitazione, 


Fondi frances 
M. ide rna A, 
onsolidati i 010 
ld. in liquid. p. fine — 
Fondi piemontesi 1849 5 ‘0; 
Prestito HALARO 186; 


ld. 


BORSA DIA TORINO 


18 giugno 1862 
Fonpi rossuici . Contratti in cont. int 
Consetidato 60/0 Mau, , 73 
1851.50,0 . . Matt ©. 


iquida zione 
2 79 3521 log. 


ce 


dei Fratelli VAMIGIIA, via Doragroisa , an 
DATATI s Torino. i Specialità per 
Scialli, Cachemires delle det edi 
Franeia — Seteria — Stampati  Merinos — Mus- 
ala Organdis' — Foulards, eee; ©». * 


HA 3° GRANDE ESTRAZIONE © 
PRESTITO A PREMI DELLA CITTA” DI MILANO 


4‘Obbligazione, premio... *, ‘L. 400,000 ‘ 

A » » * +0. 10,000], La somma totale pes 

3 » » 4000 ., 3,000 fpremii ed ammortizza 

6 » >» 400 » 2,400/zione è di 26 milioni 

8 » » 200 » 1,600\950,000 lire italiane, 
16 » >» 100 . » *4,600(0gnìi obbligazione deve 
40 » » 60.» > 2,400) venire éstratta con pre 
375 v » 46 » 17,250 {mio mediante sborsd) 


Totale vincite L. 138,250 

Italiane Lire 4 50. 

Si acquistano titoli interinali che egualmente partecipano "a tutte le 

estrazioni secondo il modo: spiegato nei titoli stessi; le abbligazioni ‘è 

i titoli interinali si vendono presso i Fratelli Delsoglio , cambisti 

in Torino, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove si distribuiscono anche 
i prospetti dettagliati.” — 

Le domande si fanno ton ‘vaglia postale e lettere franche. 


ALBERGO SVIZZERO rescro os LORENZO VALLARINO 


_ in Savona, piazza del Teatro 
«Grandi e piccoli appartamenti, camere separate — Pranzi a prezzi fissi ed alla 
ta — Ristoratore 6 pensione — Bagni di mare e di acqua dolce — Senderie 
© rimesse chiuse, a comodo dei signori che desiderassero onorare questo albergo 
in occasione della. stagione. dei bagni — }l servizio non listierà nulla a deside- 
raro; il tutto a prezzi moderatissimi. A 


AMBROGIO SPIRITO 
i via Borgonuovo, n. 5, Torino 


Tiene nel suo magazzeno un grandioso ‘e svariato assortimento di guer- 
miture militari e di sciabole e lame dell’upica Fabbrica Nazionale 
d'armi bianche di Antonio Sichling e Comp., onorato di due medaglie 
all'Esposizione di Firenze. I prezzi moderatissimi,, l'esattezza e prontezza 
nel disimpegno di qualunque commissione ‘di cui venisse onorato, fanno 
sperare al'suddetto che i signori Uffiziali del R. Esercito € Guardia Nazio- 
nale vorranno favorirlo dei loro pregiati comandi. 


PRESSES.À TIMBRE SEC 


(Bollo ‘a secco) AL. 42 COLL'ISCRIZIONE 


D Serve a farò da sè intestazioni di lettere, carte di visita; èce, 
z Si fano anche stemmi gentilizi, corone araldiche a prezzo da 
intendere. Si ricevono le commissioni al Bazar Siciliano, via Nuòva, rimpetto alla 
Galleria Natta. — Si spedisce anche in provinéia mediante vaglia postale di L. 13 
— all'ordine di F. Mentasti.— affrancare;:— Si paga anticipatamente. 


L'INCANTO VOLONTARIO 


dei beni stabili proprii dei ignori eredi GALTI DELLA LOGGIA 
ha luogo il.5 luglio prossimo nello studio del notaio Baldioli, via $. Teresa, 10. 
_ Essi sono divisi in cinque lotti, cioè due delle case poste.in questa città, 
vie ‘S. Uazzaro, della Rucca e Borgonuovò, e tre del, tenimento della.Loggia. 
«Per ile informazioni dirigersi ‘(sul luogo ‘degli stabili ed in Torino dal 
geometra Bechis, via S. Domenico, 3. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO. 


e diAGQUE ‘SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto dal 15 saaggio a tutto ‘ottobre. I. programmi sono deposi- 
tati presso la farmacia Dionisio, ‘via. Porta Nuova, — Per! schiarimenti 
dirigersi al Medico Direttore G. B. Romaxenco in Voltaggio. 


di sole 


Nuove pubblicazioni della Tipografia Barbèra: 


BECCARIA E -JL DIRITTO PENALE 


SAGGIO di CESARE CANTU’. — Un volume: L. 4. 
L'AMINTA E RIME SCELTE di Torquato Tasso; per cura di F. D. 


OrtanpINI (Collezione diamante) -. Un volume *b.° 925. 


Le suddette opere saranno inviate franche' per la posta a'èhî'te fara domanda 
all'Editore e rime.'erà in vaglia postale }l relativo importo, 


PREPARATI ELETTRICI der DOTT. -LAORENTIUS 


(Memoria presentata all’ Accademia delle Scienze di Parigi) 


Spazzetta elettrica per la bellezza e la conservazione 
dei denti: sì usa a secco; distrugge il tartaro e scioglie i sughi 
“, "1 salivali; dà lo smalto e il lucido ai.denti; guarisce le nevralgie, 
lA de apt la carie e l'infiammazione delle; gengive. — Prezzo fr. 5. 

Riisir Laurentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo: sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. &, 

Belcolor. Con questa sostanza si ottiene una colorazione graduata dei ca- 
pelli, senza Javarli, in biondo e castagno-chiaro. Prezzo 5 fr. 
| Riettracroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — 5 fr. 

Elettroderma per la riproduzione è la conservazione dei capelli. — #0 fr, 

Diamirra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rughe 
e dà ‘al viso il più bell’incarnato della giovinezza. — Prezzo 5 fr. 

no Carron per fàr iscomparire i bitorzoli e le macchie ros- 
sastre. Questa dotta preparazione ba restituito ad un grande numero di signore 
il brio.e la.purezza del colorito. Prezzo 5 fr 

Pasta di corallo per guarire le screpolature delle labbra è darvi un bel 

vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Sora. 


Deposito presso l'Agenzia ID. Mondo, via dell'Ospedale, n:'5; ‘Torino. 
Dopb numerose esperienze comparalive, l'Ac - 


CAPSULE RAQUIN ten iti Francia 0 ha approtat 


e raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le' altre preparazioni 
di Copahu. Esse,sono così facili a prendersi: che ingannano il palato.il più: suscet- 
tibile, e non faticano lo stomaco. Sopra 100 malati dall’ Accademia. sottoposti a 
quella cura all'Hopital des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; due 
boccette furono suflicienti nella maggior parte dei casi  amministrandone. 15. a. 20 
capsule al giorno, metà al mallino a digiuno, metà un'ora. prima. del prauzo. Yedi 
il rapporto ‘intiero che avviluppa ciascuna boccelta. colla traduzione in inglese, 
tedesco, Spagnuolo e italiano. A Parigi, faubourg St Denis, 80, e presso i princi- 
pali farmacisti d’Italia provvisti di specialità francesi. Presso.i medesimi si tro- 
vano pure i Vescieamti e la Carta d'Albespeyros da più di qua- 
tanl'anni adottati.dalle sommità mediche di tutti i paesi. 

+ Agente)commissionario D. MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendita 
in Torino presso i-farmacisti Bonzaui e Depanis, 


Grande Grille > 


Preparazione 
ferrata, 6 fr; 


VENDITA ‘ALL'INCANTO 


di una Villa posta sulle fini di Torino 


Nel giorno 10 luglio p..v., alle ore 9 
di mattina, in Torino, è nell'ufficio del 
Regio Notaio Carlo Zerboglio, avrà luogo 


la vendita volontaria a pubblici incanti * 


di una Villa situata sul territorio di 
detta città, regione Mongreno, composta 
di vasto fabbricato civile mobigliato © 
di fabbricato rustico, con giardino, aia, 
arterre, campi, prati,, vigna .e boschi, 
ella snperficie in complesso. di ‘ ettari 
6 42 66, con strada carrozzabile e colla 
comodità degli Omnibus. 

L'incanto avrà lubgo in due Jotti di- 
stinti e quindi riuniti; il primo Jotto 
sul prezzo di L. 15,650, ed il secondo 
sul’ prezzo di 1. 15,850 a norma della 
relazione di perizia (del geometra Anto- 
nio Morelto. 

Le cotidizioni ‘della vendita e carte fe- 
lative saranno visibili nell'ufficio del 
notaio! procedente, via Nuova, humi. 28, 
piano secondo. 


AVVISO INTERESSANTE 


alla salute 

Lo stabitimenta, delle acque acidule- 
saline -marziali di Crodo (Ossola) è aperto 
dal 1° giugno a tutto settembre. La loro, 
efficacia tanto Pa bibita che per bagni 
è descritta negli adnali di medicina del 

& e nei cenni del dottor ‘fisico Los- 
setti, medico primario ‘ dello ‘Spedale 
Maggiore di Milano, e comprovata dalle 
molteplici guarigioni ottenute, 

Esso si trova. a breve distanza da Do- 
modossola e Ja strada carreggiabile è 
comodissima. V'ha, di ‘più. La bella po- 
sizione della valle e l'atmosfera tempe- 
rata rallegra il cuoré e diverte larmente 
a colui che vi soggiorna. 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novéese, con paglia: 


riocio a doppio ela 

\ stico, timborati, d 

metri0,90di largheszae 2 di mn p | 
tantiti;ja L.50 cad. apronticontanti, 
abbr. F Teobaldo, via Lagrange, 

piazza Bonelli, casa Calosso ' Affrancare). 


SCHIST 


del Bacino di Autun 


ILLUMINAZIONE MINERALE 


40 0)0 di economia 
ROYER et COMP. 
a Autun (Saéne et Loire, France) 


MONUMENTO DI S. FERMO 


È apérto il concorso. pel progetto. del 
detto ‘motitimetto.' La spesa non deve ol- 
trepassare le lire quindici. mila. | pro- 
getti debbono essere compilati nel rap- 
porto di 1/25 e consegnati pel 15 del 
prossimo settembre. Chi desidera cono- 
scere l’intero programma e le tavole 
annesse, si a alla Commissione pel 
Monumento di S. Fermo presso la So- 
cietà del Casino in Como. 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
e beni uniti 


ti la maggior parte nel ‘comune. di 
Ferie Mandamento di Como in. Lom 
bardia. 


La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del .Piano d' Erba, -di 
recentissima, ed elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino ’all’ inglese . cintato.,, con. diritto 
d’acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case colonichè pure di recente 
costruzione in tutto di censuarie perti- 
che 319.15, censita so. 1569. 1. 6. Per le 
trattative del contratto che potrà aver 
luogo ànché per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle & f«coe 
al N° 8, 0 dal signor Fran ). Brio- 
schi abitante nella contrada dî San Spi - 
rito al n. 1317. Lal 


‘COMPAGNIA CONCESSIONARIA | STABILIMENTO 
i} |A. CALLOU, VALLÉ® E g'* La ; 
i; A Vicar 


i i 
; —— 4 i 
oi vj A LI TRAE di 


ex (23. Boulevart “Montmi 


(RANCIA) suo 
Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sono. ad 


# 
[Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, BO fr, —A Lione,55 fr,—A Marsiglia, 57 fr. 
SALI MINERALI PER-BAGNI, PASTIGLIE: DIGESTIVE AI SALLNATURALI : 
VOTA, — La notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio seno dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
3 Deposito generale presso l'Agenzia D, Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa. ri 


H. 4. ET:D, NICOLL 


Sarti della Corteo 


ai nn, 114 @.120 Regent-Street, Londra * 
Le vestimenta inglesi di'D: Nicoll:tanto, | 


Î) 


ricercate; possono ora ‘spedirsi in Italia ai 
seguenti, già conosciuti, moderati prezzi: 


Pardessus enftwed impermeabili da 21 
scellini, 

Pantaloni in-lana da 16 scellini. 

Maptelletti in twed» pér ile; signore da 
21 scellini, 


+ 11, Kiucherbocher ,: vesti.co+tumi . per 
ragazzi da 21 scellini. 


' My (pil più semplice, 
SISTEMA SOLLIER*%; Mese zoo 
per far"tagliare i rasoi. 

Cuoi e Legni preparati con due 
Malerie distirite per dare il filo ai 
Pagnini n. re gt e 

Id. Id. con. scatola per conte- 
nere.due rasoi. .0. wouboa » 2 50 


Zoolito e Laminatoio per pre- : 


parare i cuoi ed i legni; servendo varii 
anni, ciascun bastoncino -20. cent. 


Ù 


ina semplice. B fr.; 
D. Frecce Torìn 
Leriora; Novara, 


“VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
+ via della Senna,n. 54, Parigi. 
T signori medici e quanti altri hanno 


.’con ‘ragione ‘riposto la loro fiducia in 


esta eccellente medicina, la più accre- 
itata e-la più efficace nella cura delle 
malattie generate dall'{alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
bastanza cauti nell’accertarsi, della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
più delle volte nocivo. Ora il segne 
a cui si dovrà riconoscere il vero] 
Roy è un'etichetta gialla co Timbro. 
imperiale del &overno Fran- 
cene è la nostra firma a mano, fra il 
turacciolo della boccetta (6 la carta tur- 
cina, i se — I ooo gue nostro « 
suggello: Wigmoret, ,, medico 
pira ad, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. N 1 
Deposito presso Je principali farmacie 
d'Italia. ] liinori btalziai potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 


‘ genierali < 

' Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n, 8 
Nizza, Dalmas fatm.: Trieste, Serravatiò farm. 
— Vendita al minuto: Torino ,. da Depanis 
Pia Niava, 4 ds Rarizani, via Maragroaa, 


Buoni Rasoi di Shefielà'a 2 è 8fr. 
ciascuno. 


Deposito presso [l'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UNO ! 
GUILLIE, PAUL ‘GNGE, farmacista 


Î3, via Grenelle-Saini-Gormaio a PARIGI .. 


| L'Eusa pi GuiLuit, preparato da PAOLO GAGE, è nno, del. medicamenti: più: efficaci, più 
utili, più economici ché sì conoscano come pargalivo a nello stesso pupe gr come depurativo, 
È utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di Diitgiià lontani dai ‘soccorsi medici, 
ed al curati di campagna che si danno fa missione di soccorrere i poverttammalati é\gl'indigetità. 
È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli; spese-in medicine. ; 
Un'esperiéehza di più di quanant'ARWi ha dimostrato fino all'evidenza che l'Eusia pi Guia 
preparaio da PAOLO GAGE era di una Invontrastabile' èfficaria contro le febbri nel paesi pa- 
Iudosi, Je dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di'revmatismi, |‘ca- 
tarri della vescica, il choleramorbus, la febbre gialla e je malattie epidemiche, nelle; malattie 
Helle donne e del fancinili, nellé malattie det fegato è dello stomaco, nelle affezioni che rene 
dono: pericblosa l'età critica e la vecchiaia, helle gastraigie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
hi delle giandule, le affezioni epoche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemorroidi, eco, 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un.opnscolo di spiegazioni che forma un. wero trat» 
tato di medicina tisuale e doftiestica. Questo opuscolo si deve esigere, % 
Agente comimissionario id Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino 
Resgoli, Te — Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, 0 nelle principal 
farmacie d'Italia. 


è del 


PILLOLE di 
VALLET, ‘appro- 


FERRUCINEUSES 
vate d.ll’Accademia 
imperiale’ di medi- 


DE VALLETESI 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferraginoso di VAL- 
DET, o le nuinétòsò esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le'per- 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli; una voga chevnon si può*pa- 
ragonare che a quella di citi godeal Solfato di Chinino perla queizine delle febbri. 

Paese fillote tion'si’vendono che in boccette di vetro ; portanti la 
&rma"Vallet. Venditd all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 419. 

‘Prozzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario in *forino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. Wen. 
donsi: Torino, da Bonzani e ‘da Dep:nis; Novara , Caccia; Vercelli, Berielettij; Ales. 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano 
Nologna. Verati, a nelle principali farmarie 


sPILULES 


; DI FAMIGLIA 


urativo del sangue 
ella salute 


LA MEDICINA = 


'Siroppo anftibilioso e d 
compensatore 
del prof. DE BERNARDINI, privilegiato più volte in-Isp t 
e premiato în Lndra con la grande Model d'oro Hat, ta “ 
Questo diligente preparato a base di Salsapariglia essenziale è-riconosciuto 
giusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte ed espelle radical: 
mente gli umòri nocivi, cioè acidi, bilioni, mucosi, acri, tici, linfatici, 1 
rici, sifilitici, ecc., x cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tes 
suto organico, nonchè i mali e vizi ‘esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremodo 
efficace e benefico ‘per le emorroidi ed impotenza virile, perchè! rafforza l' este- 
nuato intestino retto, col quale tengono aftinità ‘immediata le suddette malattie. 
Riunisce al gratòsapore la proprietà di potersi prendere in tutte le stagioni, 
per qualunque età, sesso e complessione. Con la botliglia sonovi le istruzioni pre 
cise. — Prezzo fr. 8. (Effetti garantiti). Lu 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Londra, M.rs Barclay 
Sons, Farrinednn s'reet, 95, City. Succursale a Torino, Ceresole, via*Barbaroux. Parziali: 
Depanis. Taricco già Barbiè, « nelle prueipali farmacie d'Italia c.d'Inghi)terra. 


Tipografia dell’ Opimone diretta ‘da. C, Carbone, | 


Dotti 


| 
| 


